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Per la presidenza della RFT 
h * • <t 

Walter Scheel 
non ripresenta la 
sua candidatura 

Sembra ormai sicura l'elezione a capo del
lo . Stato del democristiano Karl Carstens 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Il presidente 
della Repubblica . federale 
Walter Scheel. ha deciso di 
non ripresentare la propria 
candidatura a presidente. La 
decisione è stata comunicata 
ieri ai dirigenti del Partito 
liberale Genscher e Misch-
nick. 

A questo punto la elezione 
a presidente del candidato 
democristiano Karl Carstens 
sembra ormai cosa fatta. E' 
infatti molto improbabile che 
i partiti della coalizione di 
governo SPD e FDP riescano 
a trovare un altro candidato 
die non solo goda tra l'opi
nione pubblica del prestigio 
che Scheel ha saputo con
quistarsi in questi cinque an 
ni ma che soprattutto abbia 
qualche probabilità di far 
convergere sul proprio nome 
i voti di qualche elettore del 
gruppo democristiano. 

La decisione di Scheel di 
non presentare la propria 
candidatura è stata una di
retta conseguema dei risul
tati scaturiti dalle riunioni 
dei grandi elettori della CDU 
e della CSU svoltesi lunedi a 
Bonn e a Monaco di Baviera: 
in ambedue le assemblee la 
candidatura di Carstens na 
ottenuto il pieno dei voti e 
ogni opposizione esterna sem
bra essere stata superata. 
Carstens potrebbe già contare 
su 529 voti rispetto alla mag
gioranza necessaria di 519 
alla assemblea che il 23 mag
gio prossimo sarà chiamata 
ad eleggere il presidente del 
la RFT. Ogni possibilità di 
successo per Scheel o per 
qualunque altro candidato 
della coalizione di governo 
era legata alla disponibilità 
di almeno 14 grandi elettori 
democristiani a non votare il 
candidato proposto dalla CDU-
CSU. Fino a qualche giorno 
fa sembrava questa un'ipo
tesi plausibile. Ora non più. 

Walter Scheel. liberale e 
conservatore moderato, era 
stato eletto presidente il 15 
maggio 1974. In questo quin
quennio ha cercato di tenersi 
al di sopra delle parti, di 
apparire come il rappresen
tante dell'intera collettività. 
di dare un'impronta illumi
nata al suo conservatorismo. 
Un ruolo certamente positivo 
per la società tedesco-federa
le è stato da lui svolto spe
cialmente nei giorni difficili 
del «dopo Schleyer» nell'im-
pedire che la lotta al terro
rismo degenerasse in una 
caccia alle streghe che avve
lenasse irrimediabilmente 1" 
atmosfera politica della RFT. 

Gli ultimi sondaggi di opi
nione pubblica dicevano che 
1*8096 dei cittadini erano fa
vorevoli ad una sua riele-
ilvnè. Una ventina ài depu
tati democristiani sembrava 
disposta a dare battaglia nel 
proprio partito perché Scheel 
venisse rieletto alla oresi4«n-
za con i voti della CDU CSU 
oltre che con quelli dei so
cialdemocratici e liberali. M*a 
il partito democristiano, che 
è in fase calante e che te
mo di subire un'altra scon
fitta alle prossime elezioni 
nel Land Renania-Westfalia e 
a Berlino ovest, ha creduto 
e crede di poter ottenere dal 
la elezione di un presidente 
federale di estrazione demo
cristiana una affermazione di 
prestigio che permetta di av
viare ad una inversione del
le tendenze negative. 

La scelta del candidato tut
tavia è stata una delle più 
infelici che il partito potes 
se fare. Karl Carstens. 64 
anni, attuale presidente del 
Bundestag, esponente della 
più faziosa destra democri
stiana. amico e ammiratore 
di Strauss. non si presenta 
certo come un uomo in grado 
di stare al di sopra della par
ti e come un illuminato me
diatore. 

Già nei mesi scorsi anche 
il suo nome e la sua attivi
tà sono stati occasione di di
visione nell'opinione pubblica 
e di accese campagne di 
stampa prò e contro Car 
stens fece una prima gaffe 
quando lo accusarono di es 
sere stato uno zelante mem
bro del partito nazista. Egli 
cercò in un primo tempo di 
nascondere il suo passato e 
negò le accuse che gli veni
vano rivolte. Ma poi fu co
stretto a smentirsi e a fare 
ammissioni di fronte alle te
stimonianze. pur cercando an
cora dì minimizzare. Sull'on
da di quel piccolo scandalo 
ne scoppiò subito dopo un al
tro di maggiori proporzioni. 
Accusato di essere stato a 
conoscenza (anzi di aver fa
vorito). nella sua qualità di 
segretario di Stato alla Di
fesa e poi di segretario di 
Stato alla Cancelleria tra il 
196G e il 1969. di un ingen
te traffico d'armi da parte 
del BND (il servizio segreto 
tedesco) verso l'Arabia Sau
dita. il Pakistan. l'India e al
tri paesi. Carstens -dichiarò 
davanti ad una commissione 
parlamentare d'inchiesta di 

essere all'oscuro di tutto. Suc
cessivamente diede querela a 
un deputato socialdemocrati
co Metzger che lo accusava 
di falso. > 

Carstens riuscì a spuntarla 
in tribunale in prima e se
conda istanza ma le circo
stanziate *denunce di Metz
ger e i documenti portati dal
la stampa a conoscenza dell' 
opinione pubblica costringe
vano il tribunale di Colo
nia ad una revisione del pro
cesso. La sentenza dovrebbe 
essere pronunciata oggi ma. 
indipendentemente da essa, in 
seguito a questa vicenda l'uo
mo politico democristiano vie
ne ormai comunemente defi
nito « Carsteas il bugiardo ». 

I problemi che vengono po
sti da una presidenza Car
stens n o n sono pochi e di 
trascurabile rilievo. La sua 
candidatura viene definita 
« deprimente » dal quotidiano 
« Frankfurter ' Rundschau ». 
Come può un presidente fe
derale. chiede il giornale, rap
presentare l'intera eolle^ività 
se non gode la fiducia nep
pure di tutti gli elettori del 
suo partito? . 

Arturo Barioli 

Il volto tormentato del satellite Io 
PASADENA — La sonda spaziale americana 
« Voyager 1 » prosegue 11 suo viaggio alla 
volta di Saturno, dopo aver sfiorato 11 più 
grande pianeta del sistema solare. Giove, 
fotografando alcuni dei suoi 13 satelliti. Gli 
scienziati americani che seguono l'esplora
zione fotografica del « Voyager » hanno det
to che le Immagini di Ganimede e Callisto, 
i due satelliti maggiori di Giove, non asso
migliano a nulla di quanto è stato osservato 

finora con le sonde interplanetarie. Gani
mede assomiglia ad una di quelle palle bril
lanti e sfaccettate che si appendono all'al
bero di natale; Callisto, invece, ha una su
perficie grigia e disseminata di ombre. 
Quanto a Io, fotografato lunedi, la sua su
perficie appare come corrosa da una rug 
gloe, come si vede dalla fotografia che pub
blichiamo. 

Su un periodo di cinque anni 

Pechino-Londra: un accordo 
per 7 miliardi di sterline 

I problemi dell'apertura tecnologica all'Occidente - Moderati gli « eccessi di 
ambizione » per le « modernizzazioni » - Rinviata la vendita degli Harrier 

Dal corrispondente 
LONDRA — 11 contributo 
tecnologico che la Cina chie
de all'Occidente come base 
di lancio per i suoi piani di 
industrializzazione e di am
modernamento pone oggi una 
serie di questioni economi
che, finanziarie e strategi
che di particolare rilievo. 
Costituisce anche uno dei pia 
delicati punti di riferimento 
e di differenziazione per le 
scelte che stanno in questo 
momento davanti al gruppo 
dirigente di Pechino. E' per
fino superfluo sottolineare 
l'importanza del richiamo ai 
fattori interni (ai nuovi orien 
tomenti sul terreno della pro
duzione) nel più vasto qua
dro della politica estera ci
nese e. in modo specifico e 
immediato, entro l'arco delle 
tensioni appena insorte nel 

. Sud-Est asiatico. 

Grosso successo 
Quei che si presenta come 

dato « tecnico ». — sotto il 
profilo degli scambi com
merciali voi vari paesi svi
luppati — discende infatti 
da un ben preciso obbiettivo 
di potenziamento economico 
formulato al massimo livello 
nel periodo post-Mao, dalla 
ricerca di una diversa dislo
cazione delle risorse, da unti 
ipotesi di inlerrenti selettivi 
in alcuni settori trainanti, e 
da un grado di « aperf uri > 
che è tuttora oggetto di di
battito (e presumibilmente di 
divergente) fra i diretti >e-
sponsabili governativi cinesi. 

E' a questo Intreccio di le
nii e di interessi che fa c-v 
piante riferimento la rifles
sione analitica di auei cir
coli diplomatici, come quelli 

inglesi, che sono venuti a 
trovarsi in queste settimane 
a più stretto contatto con la 
situazione di fatto nella Re
pubblica popolare cinese. E* 
rientrata a Londra, iovo 
una visita di dieci giorni in 
Cina, una folta delegazione 
guidata dal ministro per l'In
dustria Eric Varley di cui 
facevano parte — oltre a 
funzionari e consulenti — i 
rappresentanti di dieci gros
si gruppi industriali finan
ziari. 

L'accordo anglo-cinese fir
mato domenica scorsa nella 
sala del Popolo a Pechino 
ha un valore globale di 7 mi
liardi di sterline (12 mila 
miliardi di lire italiane) per 
il prossimo quinquennio. Lon
dra lo ha salutato come un 
grosso successo anche s* il 
volume di affari previsti ha 
finito col rimanere al di 
sotto delle aspettative ini
ziali (10 miliardi di sterline). 

Varley si è incontrato an
che col primo ministro fluì 
Guofeng: in discussione Lu
tero arco delle relazioni fra 
^Cina e mondo esterno, la si
tuazione in Vietnam, le pro-
soeltive commerciali. Su o>ie 
st'ultimo argomento Hua 
Guofeng ha reiterato una 
nota di cautela che modera 
il precedente entusiasmo da 
cui era <stnto accompagnato 
il raro dei piani di moder
nizzazione e le precoci aspet
tative occidentali circa un 
mercato di esportazioni di 
proporzioni illimitate. La mo
derazione da parte cinese è 
dettata in primo luoao da 
una più realistica valutazio
ne delle difficoltà del finan
ziamento dei progetti in 
camoo e dalVemergere di 
duhhì circa un eccelso di 
e ambizione » che potrebbe 

aggravare sia il condiziona
mento esterno che i cojti 
economico-sociali all'interno. 

Questa è, ovviamente, la 
parte sommersa dell'accor
do anglo-cinese firmato a 
Pechino, che nasconde l'am
pio retroterra della discus
sione tuttora in corso ai ver
tici della Repubblica popo
lare in un momento politi
co che i bene informati de
finiscono tuttora « fluido ». 
II rallentamento decisionale 
da parte cimse si riflette 
in una certa delusione pres
so chi. in Inghilterra, crede
va di potere stringere in que 
sta occasione non solo una 
intesa globale a carattere 
indicativo, ma veri e propri 
contratti specifici a livello 
esecutivo. Fra questi, ormai 
avviati, si segnalano co
munque quelli relativi a tre 
settori di grande peso: mi

niere, elettricità e acciaio. 

Punto di svolta 
Varley ha visitato il cam
po carbonifero settentriona

le di Datong dove già l'an
no scorso l'industria nazio
nalizzata del carbone ingle
se e altre ditte avevano for
nito commesse per un valors 
di cento milioni di sterline. 
In un primo momento i ci
nesi avrebbero voluto esse
re aiutati a ripagare le par
tite con la cessione di car
bone per un Male di cinque 
milioni di sterline all'anno 
secondo la loro teoria del 
« contro-commercio ». - Siccn-
me l'Inghilterra non è »ri-
dentemente disponibile come 
acquirente di un combusti
bile che già possiede a iosa. 
tundra si è impegnata a 
cooperare nella esportazione 

del carbone cinese ad altri 
paesi. 

Il piano cinese delle > 
« quattro modernizzazioni ». 
secondo gli osservatori occi
dentali, può essere ora giun-• 
to ad un punto di svolta, 
ad una fase di riflessione. 
Esaurita la ricognizione pre
liminare sul mercato occi
dentale, i cinesi stanno esa
minando cosa meglio con
viene ai propri interessi. 
Hanno stabilito una scala di 
interessi secondo una certa 
divisione del lavoro occiden 
tale. Olandesi e danesi per 
lo sviluppo delle attrezzatu
re portuali, giapponesi per 
l'acciaio e la petrolchimica. 
tedeschi per i beni capitali, 
gli inglesi infine per il ra
mo minerario e aerospazia 
le li difficile nodo del fi-
riuUZiùmSniG è COS'itUttO dai 
depositi del venti per cento 
previsti in base alle garan
zìe di credito accordate dal 
governo britannico. Pechino 
dovrà farsi imprestare an 
che queste somme iniziali 
per non sottoporre a unirà 
le già scarse riserve nazio
nali. e le fonti finanziarie 
americane fanno intendere 
che gli USA sono già pronti 
a sottoscrivere il pronram-
ma di acquisti cinesi al
l'estero. 

L'ultima clausola dall'ac
cordo anglo-cinese, la più 
controversa, che ripvarda la 
cessione dell'aviogetto a de 
collo verticale Harrier, è 
stata temporaneamente ac
cantonata. ma evidentemen
te tornerà a comparire 
quando la sostanza e l'eco 
più stridenti del conflitto m 
Vietnam si saranno calmate 
o composte. 

Antonio Bronda 

Contro le basi della SWAPO 

Incursioni in Angola 
di truppe sudafricane 

CITTA' DEL CAPO — Le 1 
forze armate sudafricane 
hanno lanciato ieri una se
rie di «contrattacchi limita
ti» contro le basì dell'* Or
ganizzazione del popolo del
l'Africa del sud - ovest » 
(SWAPO). nell'Angola meri
dionale. Lo ha annunciato In 
un suo discorso al parlamen
to il pruno ministro sudafri
cano Pfcter Botha. Costui 
non ha tuttavia tornito par
ticolari sull'incursione contro 
le basi della SWAPO. la pri
ma dopo la massiccia ope 
razione condotta lo icorso 
mese di maggio a Cassinga, 
sempre in Angola, e che ave 
va provocato — come "ebbe 
a denunciare la SWAPO — 
la morte di centinaia di pro
fughi namiblanl. 

Il primo ministro sudafri
cano ha annunciato l'opera 
zione militare durante un 

suo lungo Intervento al par
lamento sulla questione del
la Namibia, nel quale ha 
sostenuto che le azioni di 
rappresaglia sono state or
dinate alla luce di « nuove in 
terpretazioni » del piano di 
pace elaborato dall'ONU per 
garantire una pacifica fase 
di transizione della Namibia 
in vista della sua Indipen
denza. 

Il governo sudafricano so
stiene che malgrado fosse 
stato deciso che durante il 
periodo di transizione i guer
riglieri rimanessero nelle lo
ro basi In Angola, te Nazioni 
Unite avrebbero Intenzione 
di permettere loro di entra
re in territorio namibiano 
dopo l'entrata In vigore del 
cessate U fuoco il 15 marzo 
prossimo: di qui 11 pretesto 
per gli attacchi di Ieri. 

In programma il 12-13 marzo 

Lo SME sarà al centro 
del vertice della CEE 

Dal M i t i * corrìspoadeate 
BRUXELLES — Il nuovo si
stema monetario sarà un' 
altra volta al centro del la
vori del Consiglio europeo dei 
capi di Stato e di governo 
del 12 e 13 marzo a Parigi. 

Le ultime speranze che la 
solurione della contesa su
gli importi compensativi a-
vrebbe potuto esser trovata 
dal ministri dell'agricoltura, 
sbloccando cosi automatica
mente lo SME. sono cadute 
ieri dopo il no inglese al 
compromesso presentato a 
Bruxelles, come riferiamo in 
altra parte del giornale. 

La presidenza francese. 
che in un primo tempo a-
veva voluto escludere un nuo
vo dibattito sullo SME al 
Consiglio europeo ù\ Parigi, 
ha dovuto ien accettare, du
rante la riunione dei mini
stri degli esteri dei nove, la 

Alcune indiscrezioni sui termini delle proposte USA 

Nel mondo arabo contrastanti 
reazioni al viaggio di Carter 
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Duro commento siriano, si spara a Beirut - Sadat prepara all'ospite un viag
gio trionfale - Ancora scontri fra gli Yemen - Portaerei USA verso il Golfo 

BEIRUT — L'annuncio a sor
presa del prossimo viaggio 
del presidente Carter in Egitto 
ed Israele ha scatenato su
bito le reazioni contrarie del 
mondo arabo. A Beirut, che 
è un po' il termometro della 
tensione nella regione, si so
no riaperte le ostilità tra sol
dati siriani e miliziani di de
stra 

La radio siriana ha sotto
lineato che la visita di Car
ter capre la via alla conclu
sione del trattato di pace fra 
il terrorista Begin ed il tradi
tore Sadat ». 

Del tutto opposte, ovvia
mente. le reazioni al Cairo. 
dove Sadat si accinge a of
frire a Carter (come già a 
Nixon). parallelamente ai ne
goziati. un viaggio trionfale 
in treno fra II Cairo ed Ales
sandria con sosta nelle prin
cipali città del delta. 

Carter avrà venerdì due 
colloqui con Sadat nell'ex pa
lazzo reale di Ras El Tin ad 
Alessandria. Poiché il capo 
dello Stato egiziano è stato 
messo ieri dal consigliere pre
sidenziale Brzezinski (con cui 
ha avuto un colloquio e ami
chevole e cordiale » di due 
ore) al corrente delle propo

ste americane per sbloccare 
la situazione, si è propensi a 
ritenere che Sadat si vedrà 
chiedere quali « concessioni » 
è in grado di fare per salva
re la sua < iniziativa di pa
ce >. Carter e Sadat si ve
dranno ancora sabato, e poi 
il presidente americano si re
cherà al Cairo per raggiun
gere in serata Israele. • 

Da Tel Aviv sono state for
nite indicazioni sul program
ma delle 48 ore di soggiorno 
del presidente Carter Egli 
giungerà a Tel Aviv dal Cairo 
la sera del 10. al termine 
della festiv'tà ebraica del sa
bato. e sarà accolto in for
ma ufficiale con tutti gli ono
ri riservati ai capi di Stato. 

Subito dopo il suo arrivo. 
Carter avrà un primo collo
quio informale con il capo 
del governo israeliano, al qua
le seguirà una cena privata 
nella residenza di Beein Do
menica. doDo una vìsita al 
mausoleo che ricorda 1P vit
time ebraiche dei campi di 
sterminio nazisti, il presiden
te americano avrà ulteriori 
collooui con i responsabili 
poli'lH israeliani. 

Lunedì mattina. Infine. Car
ter pronuncerà un discorso 

davanti al parlamento israe
liano riunito per l'occasione 
in seduta straordinaria. 

Fonti israeliane hanno fat
to intanto trapelare alcune in
discrezioni sulle proposte for
mulate da Carter e approvate 
(dopo la comunicazione tele
fonica di Begin) dal governo 
israeliano. La « concessione > 
maggiore fatta dagli israelia
ni riguarda l'accettazione di 
una scadenza non vincolante 
per l'autonomia ai palestine
si di Ciseiordania e di Gaza. 
Israele accetterebbe di con
cludere i negoziati in 12 me
si. ma senza alcun impegno 
per quanto riguarda i mecca
nismi dell'autonomia. In tal 
modo sarebbe stata trovata 
una via di mezzo fra la richie
sta israeliana che il trattato 
con l'Egitto sia a se stante e 
la richiesta del Cairo di un 
collegamento fra il trattato 
bilaterale e la questione pa
lestinese. 

Analogo compromesso è sta
to proposto per la clausola 
della priorità là dove dice: 
t Nel caso di conflitto fra gli 
obblighi delle parti del pre
sente trattato e qualsiasi al
tro obbligo, gli obblighi pre
visti da questo trattato saran-

Nostro servizio 
TEL AVIV - Subito dopo 

aver appreso la notizia della 
imminente visita del presi
dente Carter in Medio Orien
te, il gruppo parlamentare al
la Knesseth del Fronte de
mocratico per la pace e l'e
guaglianza (di cui fa parte il 
partito comunista israeliano) 
ha presentato una mozione 
urgente per richiedere un di
battito parlamentare sulla si
tuazione politica. Motivando 
l'urgenza del dibattito, il 
gruppo del Fronte ha affer
mato che è inammissibile che 
fl governo metta il Parla
mento e la nazione di fronte 
al fatto compiuto di una col
lusione con Washington die
tro le spalle del popolo. 

1 Non è la pace die Carter 
cerca in - Medio Oriente. 
Questa la prima reazione 
negli ambienti del Fronte e 
del PC israeliano. L'improv
viso colpo di telefono con il 
quale Carter ha convocato 
Begin a Washington, il com
plotto che è stato tramato al
la Casa Bianca e la visita 
personale di Carter in Egitto 
e in Israele non servono — 
come è stato affermato — la 
causa dei cosiddetti negoziati 
di pace, ma mirano a difen-

Una mozione alla Knesseth 

Il PC d'Israele: 
rispettare 

i diritti dei popoli 
dere gli interessi più meschi
ni dei monopoli USA del pe
trolio e degli armamenti do
po la grande sconfitta da essi 
subita nell'Iran. 

Secondo i piani del Penta
gono e della Casa Bianca — 
si afferma — i veri obbiettivi 
della mossa di Carter sono la 
creazione di un patto milita
re -tra Egitto e Israele (e 
forse altri paesi) e la crea
zione di basi militari nell'a
rea per rimpiazzare quelle 
perse in Iran. Carter sta cer
cando una nuova formula per 
concludere un trattato di pa
ce separato tra Egitto e I-
sraele salvando nello stesso 
tempo la faccia di Begin e di 
Sadat; ma in realtà Carter 
cerca semplicemente di sal
vare gli interessi USA nella 
regione. E questo non è certo 

nell'interesse di una vera pa
ce e contraddice i veri inte
ressi dei popoli. 

La febbrile attività di Car
ter — si afferma nella mo
zione dui Fronte — non mira 
tanto a raggiungere la pace 
nella regione, ma a conclude
re. con l'aiuto di Begin e Sa
dat, un trattato diretto con
tro i popoli della regione e 
contro i movimenti di libera
zione nazionale nei Medio O-
riente e in Africa. Canter — 
aggiunge — intende coinvol
gere Egitto e Israele in un 
patto militare aggressivo e 
creare basi militari degli Sta
ti Uniti dirette contro l'Unio
ne Sovietica al fine di rim
piazzare quelle perse in Iran. 

La mozione del Fron*e de
mocratico prosegue affer
mando che Q complotto tra-

no vincolanti ed applicati >. 
L'Egitto è legato da patti di 
d.fesa con altri paesi arabi 
e la formulazione attuale del 
trattato sembra annullare i 
relativi obblighi. Il compro 
messo proposto da Carter 
prevede questa modifica: que
sto trattato non avrà prio 
rità su qualsiasi altro accor
do come nessun altro accordo 
può avere priorità su esso. 

Per quanto riguarda il con 
fhtto fra i due Yemen, infine. 
ieri varie fonti — incluso il 
dipartimento di Stato ameri
cano — hanno confermato 
che gli scontri continuavano. 

In serata, si è appreso da 
Washington che la portaerei 
americana « Constellation » — 
che porta 100 aerei da com
battimento — ha ricevuto or
dine di far rotta dalle Filip 
pine verso il Golfo. Gli Sta
ti Uniti intendono così dimo
strare la propria e preoccupa 
zione > per la guerra tra i 
due Yemen e « rassicurare » 
i loro alleati sauditi. 

Lunedì il segretario di Sta
to. Cyrus Vance. aveva con
testato le dichiarazioni sovie 
tiche. secondo le quali l'URSS 
non interferisce nei combat
timenti. 

mato alla Casa Bianca, e che 
prevede l'impiego di tutto' 
quel che è rimasto di presti-' 
gio del presidente Carter, è 
destinato a fallire di fronte 
alla resistenza dei popoli a-
rabi. E' destinato a fallire 
perchè non risolve i problemi 
fondamentali del conflitto 
mediorientale, perchè non 
prende in considerazione i 
diritti nazionali dei popoli in
teressati e non rispetta i di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese all'autodetermina
zione. E senza di ciò — si 
afferma — non ' c'è alcuna 
possibilità di giungere a una 
pace globale, giusta e stabile. 
Un trattato di pace separata, -
dettato dagli interessi impe-' 
rialisti degU Stati Uniti," 
mentre in questi stessi giorni 
il governo israeliano ha ' di, 
nuovo deciso di intensificare' 
gli insediamenti colonialisti 
nei territori arabi occupati., 
non è altro che un tentativo-
di liquidare gli sforzi per u-* 
na pace vera e stabile, da ' 
tanto attesa dai popoli, j 
compreso quello israeliano. i 

Hans Lebrecht ' 

LO HA ANNUNCIATO IL GOVERNO RIVOLUZIONARIO IRANIANO; 
1 — • • • i 

Lo sciò sarà processato in contumacia 
Con le altre due esecuzioni capitali di ieri sono venticinque i criminali del * 
regime giustiziati - Processi e fucilazioni sommarie anche per delitti comuni 

TEHERAN - Lo scià e la sua 
famiglia saranno processati in 
contumacia nei prossimi gior
ni. Lo ha annunciato il gover-

i no rivoluzionario provvisorio 
' di Teheran. Dopo la sentenza. 
| ha aggiunto il vice primo mi

nistro Amir Entezam. saranno 
fatti nuovi tentativi per indur
re il governo di Berna a con
gelare i beni che Reza Pahle-
vi e congiunti hanno depo
sitato in Svizzere. 

i Le autorità elvetiche pare 
, non abbiano intenzione di 
f aderire alla richiesta e 3i so-
' no limitate sinora ad infor

mare il governo iraniano che 
' tutt'al più potrà chiedere ai 

tribunali svizzeri di bloccare 
i conti bancari e i beni del-
l'ex-scià al fine di evitare che 
vengano trasferiti altrove. Si 
è fatto sapere che i soldi di 
cittadini o società iraniane de
positati in Svizzera superano 
il miliardo di franchi. Ma le 
stime del governo iraniano so
no di quasi cento volte supe
riori per i soli beni della fa
miglia reale che avrebbe 
esportato più di 50 miliardi di 
dollari. 

Con le altre due esecuzio
ni capitali di ieri — un poli
ziotto ed un agente della Sa-
vak passati per le armi a 
Rasht — le condanne a morte 

eseguite salgono a 23. Ma i 
condannati in attesa di ese
cuzione sono già più di 200. 
Si tratta, in tutti questi casi. 
di personaggi direttamente 
coinvolti in massacri o tortu
re. Diverso invece il caso di 
un'altra decina di persone 
giustiziate nelle ultime 48 ore 
in differenti località dell'Iran 
per crimini comuni quali fur
to, rapina, stupro e altri de
litti. Si tratta in particolare di 
quattro giovani che sono stati 
passati per le armi nella ca
pitale per aver violentato uno 
studente e di alcuni afghani 
fucilati a Sciraz per violenza 

carnale. Sebbene anche queste l 

ultime condanne siano state,, 
pronunciate da « tribunali spe- -
ciali ». e suscitino perplessi- -
tà negli ambienti dei giuristi," 
va segnalato che trovano una 
eco favorevole nella stampa ' 
iraniana. Ettellat, organo mo-. 
derato, in un commento inti- ' 
telato e Sicurezza all'ombra • 
della giustizia islamica ». so- " 
stiene che «è soltanto in que
sta maniera che la gente pò-. 
tra dormire tranquillamente, 
certa che le armi cadute ne
gli ultimi tempi nelle mani 
dei criminali non minacceran
no la loro vita ». 

r.ctresta di numerosi governi 
d> iscrìvere invece i proble
mi monetari nell'agenda del 
vertice. Belgi, olandesi. Irlan
desi, danesi e italiani, han
no infatti sostenuto che I! 
Consiglio europeo sarebbe 
« poco credibile » se non af 
frontasse il tema attorno al 
quale ruota tutta la polemi
ca tra I nove governi. 

Su richiesta italiana, all'e
lenco dei numerosi altri ar
gomenti che saranno discussi 
(che non è formalmente un 
vero e prorrio ordine del 
giomo. essendo i nove libe
ri d! richiedere all'ultimo 

momento la discussione su 
qualsiasi problema), si ag
giungerà la riforma della po
litica agncola comune, di 
cui le recenti vicende agro 
monetarie hanno dimostrato 
l'urgenza. 

V . V« . 

LE HA FORNITE IERI A ROMA UN DIRIGENTE DEL GRUPPO' 

Precisazioni sull'accordo Agusta-Iran ; 
Finora il contratto non è stato impugnato per la fornitura di elicotteri -

ROMA — Che fine farà la 
grossa commessa per la for
nitura all'Iran, da parte del
la « Augusta ». di elicotteri 
da trasporto militare «Chi-
noofc ». costruiti in Italia su 
licenza Boeing-Vertoi. dopo la 
cacciata dello Scià e dei suo 
governo? Una risposta preci
sa non è stata ancora data. 
n relativo contratto (425 mi
lioni di dollari, circa 360 mi
liardi di lire) non e stato 
finora impugnato dai nuovi 
governanti di KhomeuU né è 
stata annunciata la rottura 
o la sospensione dei rappor
ti con la società italiana. 

La questione è stata al cen
tro di una vivace conferenza 
stampa, tenuta ieri mattina 
dairammlnistratore delegato 
del «Gruppo Agusta», ing. 
Fasciane, In un albergo ro
mano. mFrno a questo mo
mento — ha dichiarato di
cendo di voler "correggere" 
notiate inesatte e allarmi-
sUche — non abbiamo alcu

na informazione in proposi- \ 
to, né l'abbiamo provocata. 
Preferiamo attendere che la 
situazione dell'Iran si chia
risca e che si possa capire 
che cosa intenderà effettiva
mente fare ti governo Bazar-
gan ». 

Quali problemi possono a-
prirsi per l'Augusta in caso 
di rottura? « Le regole del 
contratto tono tali — ha ri
sposto ring. Pascione — da 
lasciar presumere che II. 
commessa non salterà. L'Iran 
non avrebbe alcun Interesse 
a farlo». In effetti il go
verno dello scià aveva firma
to un contratto che TAgusta 
valutata wtnolto vantaggiato*. 
Il pagamento con petrolio 
grexao. che veniva rivenduto 
alTAOIP. Un forte anticipo 
sulla intera commessa, ven
ne effettuato nei primi sei 
mesi dopo la conclusione 
dell'affare mentre l'Agnato 
ha consegnato finora solo 12 
elicotteri (per altri f era in 

corso l'invio) ed una parte 
dei pezzi di ricambio pattuiti. 

Dal punto di vista econo
mico — ha detto l'ing. Fa 
scione — siamo abbastanza 
tranquilli. Potremmo avere 
dei problemi — in caso di 
rottura dei contratto — per 
la vendita degli elicotteri che 
avremmo dovuto costruire 
per l'Iran. Abbiamo comun
que previsto — ha precisato 
— » piani alternativi», che 
ci consentirebbero di fronteg
giare la situazione. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato anche di 
tangenti. W stato scritto — 
abbiamo fatto notare all'ing. 
Pascione — che | firmatali 
del contratto (della grossa 
commessa se ne occupò il 
principe Vittorio di Savoia) 
sarebbero stati accusati di 
corruzione dalle attuali auto
rità iraniane: per l'operazio
ne sarebbero state pagate tan
genti per 2 miliardi di lire 
mChe ci sia stata cornato

ne lo escludo nel modo più 
assoluto. L'Agusta — è sta
ta la risposta — non ha bi
sogno, per lavorare su mer
cati esteri di seguire lo "sti
le Lockheed"». 

L'Iran aveva effettivamen
te bisogno degli elicotteri 
« Chinook » per la sua difesa? 
nNon ci riguarda. E* una 
scelta — ha replicato ring. 
Pascione piuttosto seccato — 
fatta dal governo detto erta 
che rispondeva evidentemen-, 
te ad una determinata pes
ca militare». 

Nel corso della conferen
za stampa sono state fomite 
molte altre notizie sull'attivi
tà deirAgusta, fra cui quel
la di un accordo, già in a-
vansata. attuazione, che pre
vede la vendita alla Libia di 
elicotteri ed aerei da adde
stramento, per circa *5Q mi
lioni di dollari. 

$. p. 


